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Pantagruelic architectural interventions: Borgo Egnazia as vernacular idealization 
Angelo Maggi 
 

853 | Albarella o come progettare una vacanza per manager  
Albarella, how to designe a manager’s holiday 
Pisana Posocco 
 



863 | La natura, privilegio dell’abitare moderno  
Nature, a privilege of modern living 
Francesco Viola 

 
CAP.8  La dimensione insediativa ‘macrostrutturale’ in Italia tra gli anni ’50 e i ’70 del secolo scorso: le periferie 

isolate nella lettura dei nuovi media 
The ‘macrostructural’ settlementdimension in Italybetween the 50s and 70s in the last century: 
readingthe isolatedsuburbs by new media 
ALESSANDRO CASTAGNARO, FLORIAN CASTIGLIONE 

 
873 | Naples and its “Neapoli” in the Jodices’ Architectural Photography  

Annette Condello 
 

881 | Il concorso per il rione Villarosa 
The competition for the Villarosa district 
Manuela Milone 
 

891 | Il quartiere Corviale a Roma. La mostruosa e affascinante immagine di una “città della città” nel cinema e  
nei nuovi media  
The Corviale neighborhood in Rome. The monstrous and charming image of a “city in the city” in the 
cinema and new media 
Patrizia Montuori 
 

899 | “Utopia della realtà” e immagine dell’abbandono: il Corviale nel cinema  
“Utopia of Reality” and Image of Abandonment: Corviale in Movies and Documentaries 
Andrea Maglio 
 

907 | La zona. Lettura dello spazio e del luogo attraverso il cinema di Zvjagincev 
The zone. Reading space and place through Zvjagincev’s cinema 
Federica Deo 

 
CAP.9  Darkness on the edge of town. La rappresentazione dei luoghi dell’abbandono e della violenza nello 

spazio pubblico della metropoli contemporanea nelle arti visive e nel racconto fotografico e 
cinematografico. 1975-2000 
Darkness on the edge of town. The representation of places of social exclusion and violence in the 
public spaces of contemporary metropolis in visual arts, cinema and photography (1975-2000) 
RICCARDO DE MARTINO, GIOVANNI MENNA 

 
915 | La poesia dell’ombra. La città e il suo riflesso oscuro 

The poetry of the shadow. The city and its dark  
Riccardo de Martino 
 

923 | “Le muse inquietanti”. Dalla celebrazione del Regime all’esaltazione della violenza: luoghi tra Roma e l’Agro Pontino  
“The disturbing muses”. From the celebration of the Regime to the exaltation of violence: places between 
Rome and Agro Pontino 
Gemma Belli 
 

931 | Living on the edge of the world. Il New Jersey springsteeniano e la costruzione di un immaginario 
Living on the edge of the world. Springsteen’s New Jersey and the making of a collective imagination 
Barbara Ansaldi, Veronica Scarioni 
 

939 |  The Dead and the City: Ostracized by Modernity, Reinstated by Photography 
Johnny Alam 
 

947 | ‘Death to my hometown’. Smarrimento e abbandono nella città post-industriale nelle liriche di Bruce  
Springsteen  
‘Death to my hometown’. Loss and loneliness in the post-industrial city in Bruce Springsteen lyrics 
Giovanni Menna 
 

959 | Le utopie smarrite della ‘Bagnoli jungle’ nella rappresentazione delle arti visive 
The lost utopias of ‘The Bagnoli Jungle’ in visual arts’ representation 
Barbara Bertoli 
 

971 | To the edge of Edinburgh: periferie, discariche sociali, scene del crimine dal film Trainspotting. 
Genesi, decadenza e riabilitazione di un paesaggio urbano 
To the edge of Edinburgh: suburbs, social dumping, crime scenes from the movie Trainspotting. 
Genesis, decadence and redemption of an urban landscape 
Giovanni Spizuoco 



 
981 | Luoghi dell’abbandono nella città della “postproduzione”. Immaginari di rovine attraverso lo sguardo  

cinematografico 
Abandoned places in the city of “postproduction”. Imagery of ruins through the cinematic gaze 
Francesca Coppolino 

 
CAP.10  Tradescapes. La città dei consumi e i luoghi del commercio 

Tradescapes. The cities of expenditure and the places of commerce 
INES TOLIC, MASSIMO VISONE 

 
991 | London Tradescape. Facciate, vetrine e negozianti di Regent Street nell’Ottocento 

London Tradescape. Facades, Windows and Shopkeepers of Regent Street in the Nineteenth Century 
Noemi Mafrici 
 

999 | The provisional town, or the town invaded by ‘the others’. Nowadays Romanian towns through  
representations of street trade  
Anda-Lucia Spânu 
 

1007 | Il mercato coperto di largo San Pasquale. Un poco noto spazio commerciale nella Napoli di fine Ottocento 
The San Pasquale covered market. A little-known commercial area in late nineteenth-century Naples 
Giuseppe Pignatelli 
 

1017 | L’isolato San Federico a Torino: un esempio di “commercio al coperto” tra Ottocento e Novecento 
Saint Federico’s block in Turin: an example of “indoor trade” between the 19th and 20th century 
Maria Vona 
 

1029 | Advertising city: il rapporto architettura-pubblicità nella costruzione dello spazio urbano 
Advertising city: architecture and advertising in the construction of the urban space 
Maria Lucia Di Costanzo 
 

1037 | La città delle insegne luminose nella nuova città dei consumi 
The city of luminous signs within the new consumercity 
Giulia Caffaro 
 

1047 | La città di Omnia. Iconografia urbana e commercio riminese negli anni del benessere economico 
The city of Omnia. Urban iconography and Rimini trade in the years of economic well-being 
Andrea Serrau 
 

1057 | Tre negozi ‘altri’ per Bologna: l’atelier Corradi, lo Schiavio Stoppani e la valigeria Cremonini di Enrico De  
Angeli 
Three ‘other’ shops in Bologna: the Corradi atelier, the Schiavio Stoppani shop and Cremonini leather 
goods shop by Enrico De Angeli 
Ines Tolic 
 

1067 | L’immagine della città “altra”: Learning from Las Vegas, o sulla necessità di un Grand Tour americano 
The image of the “other” city: Learning from Las Vegas, or on the Necessity of an American Grand Tour 
Rosa Sessa 
 

1075 | L’italianizzazione del Giappone contemporaneo. Quartieri, centri commerciali e parchi a tema ispirati  
all’architettura e alle città italiane  
Italianate Architecture in Contemporary Japan. Districts, Shopping Malls and Theme Parks inspired 
by Italian Buildings and Cities 
Ewa Kawamura 
 

1085 | Hong Kong mall city. Nuove cartografie per una tipologia ibrida su scala urbana 
Hong Kong mall city. New cartography for a hybrid typology on urban scale 
Chiara Ingrosso 
 

 
PARTE III / PART III 
Rappresentazione dell’alterità urbana nei contesti storici e periferici 
Representation of urban alterity in historical and peripheral contexts 
ANTONELLA DI LUGGO, ORNELLA ZERLENGA 
 
CAP.1     Percezione e comunicazione visiva dell’alterità urbana come bene comune 

Perception and visual communication of urban alterity as a common good 
ANTONELLA DI LUGGO, ORNELLA ZERLENGA 

1097 | Spazi illusori e correzioni ottiche nell’ambiente urbano 
Illusory spaces and optical corrections in the city 
Tommaso Empler 
 



1105 | La Sanità a Napoli: un laboratorio di riscatto urbano e sociale 
The Sanità in Naples: an urban and social redemption laboratory 
Nicola Flora, Antonio Loffredo 
 

1113 | Visual journalism come strumento per la narrazione della città altra 
Visual journalism as a tool for the storytelling of the otherness of city 
Alessandro Luigini, Matteo Moretti 
 

1123 | Catania: il disegno della città egemone e subalterna  
Catania: the drawing of the hegemonic and subaltern city 
Giuseppe Di Gregorio 
 

1131 | La doppia immagine delle cupole: sistemi di comunicazione interattivi per guardare oltre il visibile 
The domes double image: interactive communication systems to look beyond visible 
Mara Capone 
 

1141 | Utopie contemporanee della città fragile 
Contemporary Utopias of the fragile city 
Caterina Palestini, Alessandro Basso 
 

1151 | Rappresentare il cambiamento. Street art e rigenerazione urbana a Palermo 
Representing change. Street art and urban regeneration in Palermo 
Vincenza Garofalo 
 

1161 | Iconografie culturali sui Rom e segni grafico-visuali dei Rom 
Cultural iconographies on the Rom and visual graphic signs of the Rom 
Vincenzo Cirillo, Luciano Lauda 
 

1169 | La diversità dello spazio pubblico in alcune immagini divulgative del Seicento 
The diversity of the public space in some popular images of the 17th Century 
Pasquale Tunzi 
 

1175 | La Città Altra nel disegno delle e sulle Vele di Scampia 
The Other City in the drawing of and on the Vele of Scampia 
Luciano Lauda, Ornella Zerlenga 
 

1185 | La memoria dell’effimero e la contingenza del precario 
The memory of the ephemeral and the contingency of the precariousness 
Stefano Brusaporci, Fabio Graziosi, Fabio Franchi, Pamela Maiezza, Francesco Vernacotola 
 

1193 | Epidermismo. La pelle come topos progettuale del contemporaneo Epidermism 
The architectural skin as contemporary design topos 
Francesco Tosetto, Marco De Nobili 
 

1201 | Le immagini sulla città. La street art come tattica sovversiva nel regime dei segni 
Images over the City. Street Art as a subversive tactic in the regime of signs 
Giovanni Caffio 

 
CAP.2    Il rilievo della multiculturalità tra permanenze e contaminazioni 

The survey of multiculturalism between permanence and contamination 
ANTONELLA DI LUGGO, ORNELLA ZERLENGA 

 
1211 | Il Cimitero Monumentale del Verano a Roma, da Campo Santo Suburbano a Città dei Defunti 

The Monumental Cemetery of Verano in Rome, from suburban Holy Field to City of the Deads 
Piero Barlozzini, Laura Carnevali, Fabio Lanfranchi, Sofia Menconero 
 

1221 | Aree esterne, spazi interni: borghi e borgate di Torino quale luogo storico di multiculturalità.   
Un approccio interdisciplinare al rilievo urbano 
External Areas, Internal Spaces: Boroughs and Townships of Turin as a Historical Place for Multiculturalism.
An Interdisciplinary Approach to Urban Survey 
Pia Davico, Chiara Devoti 
 

1233 | Una mappa per la consapevolezza: il GIS per il recupero dei siti industriali dismessi 
Map for awareness: GIS for the revitalization of brownfields 
Assunta Pelliccio, Magdalena Zmudzinska Novak, Marco Saccucci 



 
1243 | Comunità rom nella provincia di Napoli: l’esperienza di conoscenza di una diversa realtà insediativa,   

la redazione delle linee-guida e la progettazione dei villaggi 
Rom community in the province of Naples: the experience of knowledge of a different settlement,  
the drafting of guidelines and the design of villages 
Marina Fumo, Vincenzo Calvanese, Chiara Casati 
 

1253 | Conoscere Roma città territorio: identità sommerse, permanenze e contaminazioni nelle aree destinate al  
mattatoio di Testaccio tra XIX e XXI secolo 
Knowing Rome-city-territory: buried identities, permanences and contaminations in areas destined to the 
slaughterhouse (Testaccio) between the XIX and XXI century 
Laura Farroni, Francesca Romana Stabile, Marco Canciani, Silvia Rinalduzzi, Camilla Lebboroni, Simone 
Del Conte 
 

1263 | Permanenze e contaminazioni nel Sito Unesco di Berat in Albania 
Permanence and contamination on the Unesco site of Berat in Albania 
Luigi Corniello 
 

1271 | Il Rilievo del Bazar di Skopje in Macedonia: permanenze e contaminazioni 
Survey of Bazaar of Skopje in Macedonia: permanence and contaminations 
Enrico Mirra 
 

1277 | Evoluzione, spontaneismo e immagine della città nel campo profughi di Zaatari 
Development, spontaneousness and image of the city in Zaatari refugee camp 
Fabio Bianconi, Marco Filippucci, Flavia Ragnacci 
 

1289 | Tribù di segni. Identità e contaminazioni visive nella città multiculturale 
Tribe of signs. Identity and visual contaminations in the multicultural city 
Alessandra Avella 
 

1297 | La città ‘altra’, tra replica ed ibridazione. L’esotismo africano. Il disegno dei principali tipi d’interni 
The Other City, replica and hybrid. The African exoticism. Drawing the main types for interiors 
Pasquale Argenziano 
 

1305 | Studio sulla città informale di Mocarì (Colombia) attraverso la Rappresentazione ed il Rilievo  
Study on the informality of Mocarì (Colombia) trought representation and urban survey 
Massimo Leserri, Sonia Gomez Bustamante 
 

1315 | Il rilievo per la conoscenza dell’area portuale di Napoli: contesto urbano storico e periferico 
The survey for the knowledge of the area port of Naples: historical and suburban context 
Carla Mottola 

 
CAP.3    La rappresentazione della città contraddittoria 

The representation of the contradictory city 
DANIELA PALOMBA, MARIA INES PASCARIELLO 

 
1325 | Coniugare l’alterità: riflessioni ed esperienze figurative  

Combining the Urban Alterity: reasonings and figurative experiences 
Daniela Palomba, Maria Ines Pascariello 
 

1337 | La Brenta reale e immaginata: la costruzione di un mito basato sull'omissione delle disuguaglianze sociali 
The real and imagined Brenta river: the construction of a myth based on the omission of social inequalities 
Mauro Manfrin 
 

1345 | The viral image of the high city and the clandestine reportage of the other ground 
Matteo Giuseppe Romanato 
 

1353 | Napoli nella Belle Époque. Rappresentazioni di una città contraddittoria 
Naples in the Belle Époque. Representations of a contradictory city 
Manuela Piscitelli 
 

1363 | La città dimenticata: narrazioni eidomatiche di memorie storico culturali 
The forgotten city: eidomatic narratives of historical cultural memories 
Daniele Calisi, Maria Grazia Cianci, Matteo Molinari 
 

1373 | Storie e immagini di una città contraddittoria 
Stories and images of a contradictory city 
Francesco Maggio 
 



1381 | Figure e rappresentazioni della città utopica delle neoavanguardie 
Figures and representations of the utopian city of the neo-avant-gardes 
Nicolò Sardo 
 

1389 | La stanza degli specchi. Il riuso del costruito storico fra materia e memoria 
The room of mirrors. The reuse of the historical built between matter and memory 
Anna Marotta 
 

 
PARTE IV / PART IV 
La città "altra". Interpretare e trasmettere l'identità dei luoghi tra restauro e riqualificazione urbana 
The "other" city. Interpreting and transmitting the identity of places between restoration and urban redevelopment 
ALDO AVETA, RENATA PICONE 
 
CAP.1   Aree urbane dismesse e tematiche di rigenerazione urbana: le città ‘industriali’ 

Brownfield sites and urban regeneration issues: the urban 'industrial' cities 
ALDO AVETA, RAFFAELE AMORE 

 
1403 | La rigenerazione del sito di Bagnoli nell’area occidentale di Napoli, tra utopie storiche e contemporanee e  

industrie dismesse 
The regeneration of the Bagnoli site in the western area of Naples, between historical and contemporary 
utopias and disused industries 
Aldo Aveta 
 

1413 | L’area orientale di Napoli: rigenerazione della linea di costa tra Vigliena e Portici 
The eastern area of Naples: regeneration of the coast line between Vigliena and Portici 
Raffaele Amore 
 

1425 | Rivedere l’immagine della città sul fiume. Riflessioni visive sulle riqualificazioni urbane fluviali negli ultimi  
quarant’anni in Europa 
Review the image of the city on the river. Visual reflections on development projects in the last forty years 
in Europe 
Teodora Maria Matilda Piccinno 
 

1435 | Prospettive per una rigenerazione urbana strategica e consapevole del tessuto industriale di Novara 
Visions for a strategic and conscious urban regeneration of the industrial fabric of Novara 
Giulia Rosati 
 

1445 | Interventi di rigenerazione urbana nella città di Torino: il caso di Barriera di Milano 
Urban regeneration interventions in Turin: the case of Barriera di Milano 
Manuela Mattone 
 

1455 | Aree portuali dismesse, identità marittima e rigenerazione urbana: i casi studio di Genova, Napoli, Trieste 
Brownfield Port Areas, Maritime Identity and Urban Regeneration: Genova, Napoli, Trieste Case Studies 
Massimo Clemente, Eleonora Giovene Di Girasole 
 

1463 | Absorbing void: tre proposte per continuare il Policlinico Vecchio di Napoli 
Absorbing void: three design proposals for continuing the old hospital of Policlinico in Naples 
Marianna Ascolese, Alberto Calderoni, Vanna Cestarello 

 
CAP.2  Identità e bellezza per propagandare la Fede. Fondazioni, comunità, missioni  

Identity and beauty to propagate the Faith. Foundations, communities, missions 
RENATA PICONE, CARLO TOSCO 

 
1473 | Enclave culturali e religiose di una ‘città altra’ campana. La valorizzazione dei quartieri-città di Sessa  

Aurunca 
Cultural and religious enclave of a ‘other city’ in Campania. Sessa Aurunca’s districts-cities valorization 
Luigi Cappelli 
 

1483 | Le forme del ‘Tempio’: l’architettura della sinagoga in Italia nell’età dell’emancipazione.   
Tradizione, identità, monumenti 
The shapes of ‘Temple’: the architecture of synagogue in Italy in the age of emancipation. 
 Tradition, identity, monuments  
Stefano Zaggia 
 

1491 | I luoghi del silenzio nella ‘città altra’. La chiesa dei SS. Pietro e Paolo nella Valle d’Agrò 
Places of silence in the ‘other city’. St. Peter and Paul church in Agrò’s Valley 
Sara Isgró 
 



1499 | Le missioni francescane in California. Il ‘Camino Real’, un riferimento identitario di architettura e restauro 
Franciscan Missions in California. ‘El Camino Real’, an Identitary Reference of Architecture and 
Preservation 
Marco Felli, Simonetta Ciranna 
 

1507 | La chiesa e la cittadella monastica di Santa Maria di Costantinopoli a Napoli: dismissioni, trasformazioni e  
tutela a seguito della soppressione 
The church and monastery of Santa Maria di Costantinopoli in Naples: disposals, transformations and 
protection after the suppression of the religious orders 
Giovanni Spizuoco 
 

1519 | Il Recinto del Monastero del Santissimo Redentore a Scala, Salerno 
The enclosure of the Monastery of the Santissimo Redentore in Scala, Salerno 
Raffaella Esposito, Giulia Proto 
 

1529 | Geometria come fede: la città ‘altra’ nell’esperienza di Paul Bellot nell’Isola di Wight 
Geometry as faith: the city ‘other’ in Paul Bellot’s experience in the Isle of Wight 
Maria Carolina Campone 
 

1539 | La città della gioia. Nola e la Festa dei Gigli. Metamorfosi dell’epitelio urbanistico del centro antico 
The city of joy. Nola and the Feast of the Lilie. Metamorphosis of the urban epithelium of the ancient center 
Saverio Carillo 

 
CAP.3   Città dei ricchi e città dei poveri, dall’Europa al mondo, dal XIX al XXI secolo: distruzione, conservazione, 

rigenerazione 
Cities of the Rich and Cities of the Poor, from Europe to the World, from the 19th to the 21st Century: 
Destruction, Conservation, Regeneration 
ANDREA PANE, GUIDO ZUCCONI 

 
1549 | Città dei ricchi e città dei poveri, dall’Europa al mondo, dal XIX al XXI secolo: distruzione, conservazione,  

rigenerazione 
City of rich and city of poor, from Europe to the world, from the 19th to the 21st century: destruction, 
conservation, regeneration 
Andrea Pane, Guido Zucconi 
 

1553 | Le Corbusier e il piano urbanistico di Bogotá (1949-1951) 
Le Corbusier and the Planning of Bogotá (1949-1951) 
Adele Fiadino 
 

1561 | Buenos Aires, urbanizzazione delle contraddizioni: dai “barrios cerrados” alle “villas miseria” 
Buenos Aires, urban development and contraddictions: from the “barrios cerrados” to the “villas miseria” 
Silvana Daniela Basile 
 

1571 | The matrix of vulnerabilities of the settlement system against the gentrification of the big cities: the case of  
the Bronx 
Francesca Ciampa 
 

1581 | The change of century and the renovation of the city of Burgos (Spain) through its cartography: the 20th as  
modernity 
Bárbara Polo Martín 
 

1591 | The renewal of Salamanca City Center: two neighbourhoods taken as a case study 
Sara Núñez Izquierdo, Román Andrés Bondía 
 

1601 | La conquista della notte: l’illuminazione a gas a Napoli tra programmi urbani e logiche imprenditoriali, 1839-1893 
The conquest of night: gas lighting in Naples between urban programs and entrepreneurial logics, 1839-1893 
Damiana Treccozzi 
 

1611 | Alla ricerca della vivibilità in periferia. Rioni popolari dell’area orientale di Napoli nel secondo dopoguerra 
Looking for livability in the suburbs. Popular neighborhoods in the eastern area of Naples after World War II 
Carolina De Falco 
 

1621 | Le salite dimenticate: dalla marginalizzazione al recupero dei percorsi storici napoletani tra il centro antico  
e il Vomero 
Forgotten ascents: from the marginalisation to the enhancement of the Neapolitan old routes between the 
historic centre and the Vomero district 
Giovanna Russo Krauss 



The other side of Salerno: historic centre and suburbs in the third millennium urban dynamics 
Valentina Russo 

 
CAP.4  Identità storiche mutanti: architetture e quartieri come luoghi del cambiamento multi-culturale tra 

memorie e conservazione 
Historic evolving identities: architecture and neighborhoods as places of the multi-cultural change 
between memories and heritage conservation 
ALDO CASTELLANO, BIANCA GIOIA MARINO 

 
1641 | Identità storiche mutanti: architetture e quartieri come luoghi del cambiamento multi-culturale tra memorie  

e conservazione 
Historic evolving identities: architecture and districts as places of the multi-cultural change between 
memories and heritage conservation 
Aldo Castellano, Bianca Gioia Marino 
 

1653 | La città e il turismo multi-culturale. Convivenza tra memoria storica e nuove funzioni a Istanbul 
The city and the multi-cultural tourism. Coexistence of historic memory and new functions in Istanbul 
Emanuele Romeo 
 

1661 | The multicultural district of İstanbul: Taksim/Pera 
Pelin Bolca 
 

1669 | Il ruolo del patrimonio culturale nelle zone di confine: le identità storiche in Georgia e nella regione Caucasica 
The role of cultural heritage in border areas: historical identities in Georgia and the Caucasus region 
Nora Lombardini, Elena Fioretto 
 

1677 | L’innovazione tecnologica applicata al Patrimonio Culturale: sperimentazione di un cambiamento socio- 
culturale nella zona universitaria storica di Bologna 
Technological innovation applied to Cultural Heritage: experimentation of a social change in the historic 
university area of Bologna 
Marco Pretelli, Leila Signorelli 
 

1683 | Alla ricerca di una identità urbana: il centro storico di Marignane fra abbandono, demolizioni e programmi  
di riqualificazione 
Searching for an urban identity: abandonment, demolitions and rehabilitation plans for Marignane’s historic 
centre 
Maria Rosaria Vitale, Deborah Sanzaro  
 

1693 | Alors, la Chine? 
Barbara Galli 
 

1701 | Fenomeni immigratori e identità urbane: il caso del territorio di Castelnuovo di Porto 
Immigrant phenomena and urban identities: the case of the territory of Castelnuovo di Porto 
Sabrina Coppola 
 

1709 | Per un recupero possibile. Il quartiere di Torpignattara a Roma, tra passato e futuro 
For a possible redevelopment. The Torpignattara district in Rome, between past and future 
Maria Grazia Ercolino 
 

1717 | Architetture e multi culturalità ad Ercolano: permanenze e trasformazioni dell’identità urbana del mercato  
storico di Pugliano 
Architecture and multiculturalism in Ercolano: permanences and transformations of urban identity of the 
historical market of Pugliano 
Iole Nocerino 
 

1725 | “Villaggio Coppola” sul litorale domizio: un paradiso perduto tra degrado urbanistico e problemi sociali 
“Villaggio Coppola” on the domizio coast: a lost paradise between urban decay and social problems 
Claudia Aveta, Giuseppe Feola 
 

1735 | L’impossibile ritorno alla città preindustriale: le vestigia industriali nascoste nei tessuti urbani della capitale  
francese e nuove politiche di tutela 
The impossible return to the preindustrial city: the industrial remains hidden in Parisian urban fabrics and 
new preservation policies 
Franca Malservisi 
 

1745 | XIX° arrondissement di Parigi: il CentQuatre Paris e Jardins d’Eole, tra restauro, memoria, mutamento 
XIX° arrondissement in Paris: CentQuatre and Jardins d’Eole, between restoration, memory and change 
Francesca Giusti 
 

 
1631 | Il volto doppio di Salerno: centro storico e periferie nelle dinamiche urbane del terzo millennio



1751 | Il Sentier: un “enclave” dell’illegalità nel cuore di Parigi 
The Sentier: an “enclave” of illegality in the heart of Paris 
Simona Talenti 
 

1759 | Riqualificazione del tessuto urbano e multiculturalismo: problemi di conservazione e di identità  
del quartiere Guillemins a Liegi 
Urban fabric redevelopment and multiculturalism: conservation and identity problems of Guillemins district 
in Liège 
Maria Chiara Rapalo 
 

1769 | Patrimoni immateriali ed effetti materiali: dinamiche trasformative nel rapporto tra Popayán (Colombia) e il  
suo territorio 
Intangible heritage and material effects: transformative dynamics in the relationship between Popayán 
(Colombia) and its territory 
Riccardo Rudiero, Niccolò Suraci 
 

1779 | L’ex Carcere di Busto Arsizio: problemi di conservazione e riuso nella dimensione della comunità cittadina 
The former prison of Busto Arsizio: problems of conservation and reuse in the context of the city 
community 
Serena Pesenti, Rolando Pizzoli 
 

1787 | Il difficile processo di riconversione civica del Castello e del colle Cidneo a Brescia tra memoria,  
cambiamenti e nuovi ruoli identitari 
The difficult civic repossess of the Castle and the Cidneo hill in Brescia through memory, changes and 
new identity roles 
Irene Giustina 
 

1797 |  
 
The case of the Cathedral of Barcelona as a part of the Gothic Quarter: The use of restoration and 
architecture from a social and identitarian approach in times of the Spanish Confiscation (1887–1913) 
Angel Menargues i Rajadell 
 

1807 | Dal Collegio dei Cinesi all’Università degli Studi L’Orientale: mutazione e ‘migrazione’ di identità urbane 
From Chinese College to L’Orientale University: mutation and ‘migration’ of urban identity 
Bianca Gioia Marino, Amanda Piezzo 
 

1817 | Un sistema di nuove polarità contro la radicalizzazione delle alterità. Le chiese della periferia milanese 
durante gli episcopati di Schuster e Montini: nuclei generatori di tessuto urbano e sociale 
A system of new polarities against the radicalization of otherness. The churches of the Milanese suburbs 
during the episcopates of Schuster and Montini: nuclei generating urban and social fabric 
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Abstract 
È il 1973, Springsteen pubblica il suo primo album. In copertina una cartolina di Asbury Park 
con alcuni dei luoghi a lui cari, gli stessi che fanno da sfondo alle storie e nei quali si animano 
i personaggi narrati nei suoi testi. Ascoltare Springsteen è ascoltare il New Jersey, quello delle 
canzoni ma anche quello dei video clip, delle fotografie e delle copertine degli album. È il New 
Jersey delle periferie, delle luci di Atlantic City, delle spiagge di Asbury Park e dei locali rock, 
che si racconta e costruisce frammento per frammento un immaginario collettivo fatto di luoghi 
anonimi che diventano iconici. Luoghi appartati celati all’ombra delle grandi realtà 
metropolitane, luoghi dell’ingiustizia, degli amori sofferti e degli anti-eroi ma che incarnano il 
volto dell’altra America, tra le pieghe e dietro le quinte del sogno americano. Springsteen evoca 
immagini e brani di città che si fissano nitidamente nella mente, in un rimando continuo tra 
realtà, musica e contaminazioni cinematografiche e costruendo una vera e propria eterotopia 
foucaultiana. 
 
In 1973, Bruce Springsteen released his first album: on the cover there was a postcard of 
Asbury Park showing a few of his dearest places, the ones lying behind the stories told through 
his lyrics and in which his characters come to life. Listening to Springsteen means listening to 
New Jersey, the one he sings about in his songs, but also the one depicted in his music videos, 
photographs and album covers. With its suburbs, the Atlantic City lights, the Asbury Park 
shores and its rock clubs, New Jersey speaks about himself and builds, piece after piece, a 
collective imagination made of anonymous places that become iconic. Those are hidden 
places, concealed behind the shadow of big metropolitan cities; places where injustice, 
desperate lovers and anti-heroes live, places that embody the other face of America, in 
between and behind the scenes of the American dream. Springsteen evokes images and 
shreds of cities, which are firmly fixed in people’s mind, continuously swinging from reality to 
music and cinematographic contaminations, thus building a real foucauldian heteropia. 
 
Keywords 
Bruce Springsteen, New Jersey, immaginario, urbanscape, paesaggio americano. 
Bruce Springsteen, New Jersey, collective imagination, urbanscape, American landscape. 
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Introduzione 
“Early North Jersey industrial skyline  

I’m an all-set cobra jet creepin’ through the night time  
Gotta find a gas station, gotta find a pay phone 

This turnpike sure is spooky at night when you’re all alone” 
Bruce Springsteen, Living on the Edge of the World (1979) 

 
Nel corso dei suoi oltre 40 anni di carriera, Bruce Springsteen ha costantemente disseminato 
nei testi delle sue canzoni città, quartieri, strade, highways, case, fabbriche, drive-ins, spiagge, 
boardwalks, locali e ogni sorta di luogo urbano. Questo immaginario di luoghi, la maggior parte 
dei quali ispirati o appartenenti alla sua terra d’origine, il New Jersey, costituisce un tratto 
caratteristico e fondamentale dell’identità artistica del cantautore americano. Che siano spazi 
realmente esistenti (e.g. Pinball Way), immaginari ma verosimili (e.g. Waynesboro) o spazi 
generici semplicemente evocati (e.g. “the river”), essi si configurano come un fondale 
metaforico che accoglie e, in molti casi, rispecchia lo status emotivo, economico e sociale dei 
personaggi che li abitano, nonché le loro speranze, prospettive e sogni, spesso irrealizzati. 
Joe, Terry, Mary – anti-eroi della contemporaneità – si muovono all’interno di un New Jersey 
travagliato e conflittuale, sospeso tra volontà di riscatto e disagio sociale. Un New Jersey di 
cui Springsteen riesce a rendere una nitida fotografia, diventandone il “cantore” per eccellenza. 
Bob Crane mette in luce questa stretta relazione tra i luoghi e i retroscena dei personaggi, 
descrivendo come «Springsteen lega le voci dei suoi personaggi ai paesaggi in cui si trovano, 
con potere metaforico e rivelazione» [Crane 2002, 339]. Non a caso il suo primo album è 
intitolato Greetings from Asbury Park, New Jersey (1973): il titolo stesso suggerisce che le 
storie raccontate in esso sono lo specchio della vita dell’artista ad Asbury Park dei primi anni 
’70, in grado di trasmettere un’immagine vivida del luogo, intrisa dell’atmosfera che si 
respirava.  Ma non sono state solo le sue parole a costruire tale immaginario, che altrimenti 
non avrebbe un volto per chi quel New Jersey non l’ha mai nemmeno visitato. È grazie ai 
servizi fotografici, ai documentari, ai video-clip e ai rimandi cinematografici che il New Jersey 
di Springsteen prende vita sotto gli occhi di tutti. 
Il paper prova a riflettere su come i luoghi evocati da Springsteen abbiano costruito, frammento 
dopo frammento, un immaginario collettivo nitido e sulla stretta relazione che lega quest’ultimo 
alle dinamiche sociali a cui fa da sfondo o da metafora. Il contributo indaga, inoltre, il modo in 
cui tali luoghi da “anonimi” siano diventati “iconici” grazie proprio all’opera di Springsteen, fino 
a divenire “sacri” per i suoi seguaci, tanto da configurarsi quali meta di veri e propri 
pellegrinaggi del rock ‘n’ roll. 
 

 
 
1: Da sinistra verso destra: lo Stone Pony di Asbury Park, NJ, il Diner a Freehold, NJ e il Wonder Bar, sempre ad 
Asbury Park, NJ. Foto di Alessandro Gabrielli. 
                                                           
* Veronica Scarioni è autrice del Paragrafo 1, Barbara Ansaldi è autrice del Paragrafo 2. 
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1. Un immaginario urbano “springsteeniano”. Il racconto “visuale” del New Jersey 
Nel suo libro L’immaginario, Jean-Jacques Wunenburger spiega che «nell’uso corrente del 
vocabolario delle lettere e delle scienze umane, il termine immaginario, in quanto sostantivo, 
rinvia ad un insieme abbastanza flessibile di significati» e aggiunge che «si può parlare di 
immaginario di un individuo ma anche di un popolo attraverso l’insieme delle sue opere e 
credenze [Wunenburger 2008, 15]. Wunenburger spiega che fanno parte dell’immaginario 
anche «le produzioni artistiche che inventano nuove realtà», portando l’esempio del romanzo. 
Ora, come non ritracciare il fenomeno della costruzione dell’immaginario “springsteeniano” in 
quanto appena scritto? Il filosofo parla di popolo e l’insieme dei fans di Springsteen costituisce 
nondimeno che un popolo: un gruppo di persone con credenze e pratiche condivise. Inoltre, 
quella del cantautore americano è a pieno titolo una produzione artistica che costruisce una 
nuova realtà, anche se per farlo parte da luoghi reali. Per di più l’opera del cantante, scritta 
anche se finalizzata alla messa in musica, può essere assimilata al romanzo, di cui scrive 
Wunenburger, e ciò ci conferma di poter parlare a tutti gli effetti di immaginario 
“springsteeniano”. A ciò si aggiunga che Springsteen ha sempre accompagnato la narrazione 
realizzata attraverso le sue canzoni (per cui va evidenziata la sua grandissima capacità di 
creare immagini con la scrittura) ad un’altra serie di narrazioni fatta di videoclip, servizi 
fotografici e racconti di aneddoti durante i suoi concerti. I luoghi abitati dai personaggi delle 
canzoni spesso sono gli stessi delle sue scorribande giovanili; in quegli stessi luoghi vengono 
scattate fotografie che ritraggono il cantante e la sua band (funzionali alla realizzazione di 
booklet di cd o da inserire in libri o materiale promozionale) e, ancora, molto spesso quei luoghi 
sono lo scenario dei videoclip che accompagnano le canzoni. Fin dalle prime pubblicazioni, i 
video musicali di Springsteen sono costellati di immagini quali strade di periferia (alternate ad 
immagini del cantante che si esibisce, nel video di One Step Up, 1987), operai al lavoro (a 
esempio Glory Days e I’m on Fire, 1984), mezzi pubblici (Human Touch, 1992) e locali notturni 
in cui lui canta (Better Days, 1992) o recita la parte dell’avventore (al Diner in Long Walk Home, 
2007). Ci sono poi videoclip in cui il New Jersey – in particolare Asbury Park – diventa 
coprotagonista e non solo scenario: in Tunnel of Love, ad esempio, ne vediamo gli edifici in 
rovina, il boardwalk, i giochi per i bambini, la spiaggia, mentre le caratteristiche case di legno 
della periferia americana compaiono sullo sfondo. In Lonesome Day, invece, lo stesso tipo di 
immagini si tinge di toni più cupi e viene mostrata in alternanza ad immagini simboliche ed 
evocative, come tipico di un certo filone dei video di Springsteen. In questo modo il New Jersey 
viene descritto in un modo molto preciso. I luoghi mostrati restano costanti negli anni e arrivano 
a far sì che quel determinato tipo di immagine venga quasi automaticamente associato al 
cantante. È attraverso tutto questo che il New Jersey di Springsteen prende forma 
nell’immaginazione dello spettatore. Un “altro New Jersey” proprio perché, sebbene si 
componga di luoghi reali, è filtrato dalla narrazione soggettiva del cantante e, togliendo ogni 
accezione negativa a ciò che si sta per scrivere, montato ad hoc per dare al pubblico una 
determinata immagine di esso. “New Jersey reale e New Jersey virtuale”, si potrebbe dire 
prendendo a prestito il celebre esempio di Baudrillard sulla guerra del Golfo [Baudrillard 2016]. 
Le immagini vengono percepite come autentiche e ciò avviene probabilmente grazie 
all’autenticità dell’artista nel raccontare o nello scegliere gli scenari in cui farsi fotografare, 
divenendo egli stesso l’unico filtro della narrazione. Tale autenticità è accentuata anche dal 
fatto che nei videoclip compaiano componenti della famiglia del cantante o scene (reali o 
apparentemente tali, non ci è dato sapere) di vita vissuta. Di ciò è un perfetto esempio il 
videoclip di Better Days. Nel caso di Springsteen, quindi, è vero solo in parte che i personaggi 
non vanno confusi con il loro autore, come ha sostenuto Umberto Eco [Eco 2011], perché 
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l’argilla con cui il cantautore li plasma è il suo stesso vissuto e i luoghi in cui è cresciuto. Il 
personaggio/persona Bruce Springsteen, però, non è solo filtro del racconto, ma è anche 
artefice della nobilitazione di tali luoghi. Luoghi degradati e anonimi della periferia americana 
assumono una nuova faccia per il solo fatto che il personaggio-Springsteen vi passi o vi stia in 
mezzo. A questo proposito è eloquente il video di Streets of Philadelphia (anche se non 
ambientato in New Jersey), che mostra il cantante che semplicemente cammina per la periferia 
della città. Non sono luoghi inventati e nemmeno costruiti, ma diventano “altri” quando 
Springsteen, con la forza del suo personaggio, vi si inserisce. Tale nobilitazione e rivalutazione 
non ha, però, solo un aspetto ideologico, ma anche un risvolto concreto. Infatti, gli estimatori 
di Springsteen hanno maturato un’ammirazione per il proprio idolo e per i suoi luoghi tale da 
portarli a realizzare dei veri e propri pellegrinaggi nel New Jersey, per vivere e vedere da vicino 
ciò di cui a lungo gli si è narrato e a cui si sono appassionati. In questo modo, luoghi ai limiti 
dello sfacelo non hanno più bisogno di essere riqualificati, perché il fatto stesso che la gente li 
cerchi ne costituisce la riqualificazione. Stefano Pecoraio, nel suo libro Bruce Springsteen. 
Welcome to Asbury Park, in cui propone una guida dettagliata ai luoghi di Springsteen, 
parlando del Palace Amusements (parco divertimenti indoor iconico di Asbury Park e caro ai 
fans di Springsteen) lamenta il fatto che sia stato demolito, ma soprattutto racconta la sua 
strenua volontà di vedere uno dei murales che adornavano i muri dell’edificio. Si tratta della 
caricatura di un clown, Tillie (recentemente riprodotto su una delle pareti esterne del Wonder 
Bar, altro locale storico di Asbury Park), per il salvataggio del quale è stata creata addirittura 
un’organizzazione (Save Tillie, appunto, promossa da Bob Crane), grazie alla quale sono stati 
salvati alcuni murales e altri pezzi del Palace. I murales, nel 2010, erano custoditi dalla 
Madison Marquette, colosso del settore immobiliare americano che si occupava del 
rinnovamento di Asbury Park, e l’autore riuscì ad ottenere da loro il permesso di vedere Tillie 
[Pecoraio 2010, 63-66]. È però naturale chiedersi quale sia la natura di questi pellegrinaggi 
intrapresi dai fans: si tratta della semplice volontà di visitare i luoghi che hanno dato i natali e 
sono familiari al proprio idolo? O si tratta di una tendenza voyeuristica che li porta a voler 
arrivare in posti inaccessibili ai più e a toccare con mano i luoghi del proprio mito? O, ancora, 
siamo in presenza di una sorta di hybris che fa inconsciamente pensare che una volta arrivati 
in quelle terre si diventerà “come lui” o i suoi personaggi? Probabilmente si tratta della 
mescolanza di tutti i tre fattori, ma ciò è secondario. Ciò che importa è che l’immaginario 
“springsteeniano” sia vivo, solido e preciso e abbia contribuito a dare un senso a luoghi 
anonimi, che ora assurgono a vere e proprie icone. 
 

 
 
2: Da sinistra verso destra: due delle case della gioventù di Bruce Springsteen a Freehold, nella periferia del New 
Jersey (la prima al 39 di Institute Street e la seconda al 68 di South Street) e l’interno dello Diner, sempre a 
Freehold, in cui sono state girate delle scene del video di “Long Walk Home”. Foto di Alessandro Gabrielli. 
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2. Luoghi reali / luoghi immaginari / luoghi-metafora. Il rapporto tra lo spazio e la poetica 
di Springsteen 
Il tangibile realismo e l’attenzione ai particolari nel descrivere i luoghi e le difficoltà della working 
class del New Jersey, a partire dai primi anni ’70, sono elementi imprescindibili del percorso 
artistico di Springsteen. Oltretutto, chi in quel New Jersey ci viveva davvero, non solo 
conosceva l’esatta collocazione di tali luoghi – il New Jersey Turnpike, il boardwalk di Asbury 
Park, E Street, Kingsley Ave – ma poteva perfettamente riconoscersi nei personaggi delle 
canzoni, le cui vite rispecchiavano le loro o quelle dei vicini, dei familiari, degli amici. L’insieme 
di tutte queste vivide descrizioni di spazi urbani e lo stretto legame con le dinamiche sociali 
che li caratterizzavano, sono parte integrante della poetica “springsteeniana” che ha 
attraversato, accompagnato e raccontato gli ultimi decenni del 20° secolo. Questo “sense of 
place” [Marsh 1979], nato insieme ai primi album, caratterizza tutti i successivi lavori dell’artista, 
da The River (1980), Nebraska (1982) e Born in the USA (1984) passando per Tunnel of Love 
(1987), The Ghost of Tom Joad (1995) e The Rising (2002) fino ai quelli più recenti. Robert 
Santelli, storico del rock ‘n’ roll nato e cresciuto sulla Jersey Shore, rileva come «pochi 
cantautori americani sono stati in grado di immortalare immagini così dettagliate del sogno 
americano, nonché le storie di difficoltà e di delusione che le accompagna, permeandole con 
il senso di universalità che Bruce possiede» [Santelli 2004, 167-168]. Proprio grazie a questa 
universalità, sin dagli inizi, la musica di Springsteen ha attratto e avvicinato persone provenienti 
da luoghi e circostanze anche significativamente diverse dalle sue e da quelle dei suoi 
personaggi. Indipendentemente dalla propria esperienza personale, l’immaginario ricorrente 
nella sua musica ha generato ciò che Bob Crane definisce «una ricompensa per i fans (…) 
una geografia precisa dove, nel corso di una visita, le sensazioni dell’anima si connettono con 
la realtà del luogo» [Crane 2004, 340]. Accanto a tali luoghi realmente esistenti, Springsteen 
ne accosta altri immaginari/immaginati ma verosimili che possiedono la medesima potenza 
narrativa e che potenzialmente potrebbero trovarsi dietro l’angolo, da qualche parte nei 
suburbs americani accanto a quelli reali. Lover’s Lane, Waynesboro o Bluebird Street ne sono 
un esempio e riflettono archetipi riconoscibili da chiunque abbia familiarità con il paesaggio 
tipico americano. Non è un caso se l’artista newyorkese Dan Cassaro ha redatto 
meticolosamente una mappa costituita da più di 200 luoghi (reali ed immaginari) citati nei testi 
di Springsteen, dalle Backstreets e le Badlands fino a The River e ad una rappresentazione 
del Darkness on the Edge of Town. In questo senso, Springsteen produce un effetto di 
eterotopia: nell’immaginario che egli ha costruito, convivono luoghi reali e luoghi immaginari, i 
quali si sovrappongono, si intersecano, si confondono e in cui il tempo si frammenta. Infine, a 
rafforzare il legame tra spazio e dinamiche sociali che caratterizzano la poetica di Springsteen, 
vi sono innumerevoli spazi generici a cui egli attinge quali metafore per riflettere condizioni 
esistenziali o stati emozionali di intere comunità o di personaggi singoli: speranza e perdita 
della stessa, senso di sicurezza o di insicurezza, di stabilità o instabilità ecc. Sono immagini 
ricorrenti come over the rise (“oltre l’altura”), o the river (“il fiume”) o, ancora, the edge of town 
(“i margini della città”) [Morris 2007, 5]. Ad esempio quest’ultima, utilizzata in ben sei canzoni, 
rappresenta un futuro buio con poche o inesistenti possibilità di uscita dall’oblio oppure la linea 
di demarcazione tra classi sociali distanti, tra i privilegiati e la working-class. L’album che porta 
il nome di questo luogo-metafora (Darkness on the Edge of town, 1978) è, appunto, 
caratterizzato da toni cupi ed è incentrato sul naufragare delle speranze dei personaggi che 
trasparivano dall’album precedente (Born to Run, 1975): questi individui sono bloccati ad 
Asbury Park, consumati dall’inerzia, dalla cruda realtà del classismo, dalla monotonia di un 
lavoro non qualificato. È come se quel giovane ragazzo che esclamava “dobbiamo scappare 
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da qui finché siamo giovani” in Born To Run alla fine non è andato da nessuna parte.  Bruce 
Garman, nel suo saggio The Ghost of History: Bruce Springsteen, Woody Guthrie, and the 
Hurt Song, riprendendo tale metafora nel brano Mansion on the Hill (in Nebraska, 1982) 
sottolinea come «Springsteen si affida alla geografia dei luoghi per rimarcare le relazioni tra 
classi sociali e colloca la sua villa nei sobborghi della città dove la possiamo vedere elevarsi al 
di sopra della geografia di fabbriche e campi. La villa simboleggia la storia dei rapporti di classe 
in questa zona industriale; isolata geograficamente dalla città, la villa è “completamente 
circondata” da “cancellate di acciaio temprato”» [Garman 1996, 227]. Di sicuro non c’è 
elemento dell’ambiente costruito più centrale nella poetica di Springsteen di strade ed 
autostrade (Tenth Avenue, Main Street, Route 9, New Jersey Turnpike). Quei “nonluoghi” per 
eccellenza secondo la definizione di Marc Augé [Augé 1993], sono costantemente presenti sia 
come semplice sfondo sia come metafora di un vasto spettro di emozioni per i suoi personaggi. 
Colleen Sheehy rileva che «nonostante queste immagini siano convenzionali nel rock ‘n’ roll, 
Springsteen più di ogni altro artista gli attribuisce profondità e complessità (…). Fuggendo via 
verso i margini della città, giù per il New Jersey Turnpike o attraverso il deserto, il movimento 
fisico dei personaggi riflette le loro ricerche psichiche e spirituali» [Sheehy 2002, 7]. Come ci 
fa notare Louis Masur, in Born To Run le città sono giungle di cemento, discariche sociali e 
luoghi inquieti-inquietanti in cui i personaggi sono intrappolati (“è una trappola mortale, un invito 
al suicidio” come si legge nel testo della title track). Strade, vie, avenues e highways sembrano 
offrire l’unica via di uscita, pur non essendo propriamente luoghi ideali o positivi: Thunder Road 
“giace lì fuori come un killer alla luce del sole” e “l’highway è piena zeppa di eroi a pezzi, alla 
guida della loro ultima possibilità” [Masur 2007, 32]. 
 

 
 
3: Alcuni dei luoghi di Asbury Park più ricorrenti nei testi, nei video e nelle fotografie di Springsteen. Da sinistra 
verso destra: il boardwalk, il rudere del Casino di Palace Amusements e il Paramount Theatre. Foto di Alessandro 
Gabrielli. 
 
Conclusioni 
Lo spazio urbano per Bruce Springsteen si configura come materiale essenziale per la sua 
poetica. La prospettiva che egli ci propone su un luogo o un tipo di spazio è plasmata dai 
contesti culturale, sociale, economico e politico, mescolati con le sue esperienze personali ed 
il suo punto di vista. Il nitido immaginario di paesaggi urbani che ne deriva rappresenta un 
punto di partenza per indagare come l’apparato visuale collegato alla musica del cantautore 
americano funzioni da palinsesto culturale, in grado di fornire una dettagliata fotografia di 
momento storico specifico, con tutte le relative dinamiche sociali che agitano e segnano lo 
spazio urbano delle periferie, dei luoghi del degrado e del conflitto. Inoltre, la forza persuasiva 
e narrativa del rocker ha fatto sì che tali luoghi da anonimi e seriali – tipici del paesaggio 
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americano – siano divenuti paradossalmente dei luoghi iconici, naturalmente associati e 
associabili alla sua produzione musicale. 
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